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Emilia-Romagna 
UN PERICOLO 
PUBBLICO: LA 

NUTRIA 
 
Roditore originario del 
Sud America, importato in 
Europa negli anni ’20 per 
la produzione di pellicce di 
“castorino” e quindi libera-
to in natura all’insorgere 
della crisi di mercato, la 
nutria è ormai un flagello 
delle campagne. L’espo-
nenziale proliferazione di 
questo animale è stata il 
tema centrale dello stand 
allestito dal Consorzio di 
bonifica Burana-Leo-
Scoltenna-Panaro in Fie-
ra di Modena, città dove 
ha sede l’ente; per de-
nunciare i pericoli arrecati 
alla solidità delle arginatu-
re, oltre che ai raccolti di 
seminativi, è stato espo-
sto un grande plastico con 
la riproduzione di una 
sezione di canale traforata 
dai roditori, di cui erano 
presentati anche esem-
plari imbalsamati, così 
come erano mostrati i 
gamberi, la cui specie “a-
mericana” sta rivelandosi 
un altro pericolo per la si-
curezza delle rive. Il ri-
schio evidente è che, sot-
to la pressione dell’acqua, 
gli argini, minati da galle-
rie lunghe anche sei metri, 
possano improvvisamente 
cedere. L’ente consortile, 

che ha competenza su 
2000 chilometri di canali 
artificiali suddivisi in 5 
province, spende annual-
mente circa duecentomila 
euro per rinforzare spon-
de indebolite e manufatti 
scalzati alla base; per 
contrastare il proliferare 
delle nutrie sono state sti-
pulate convenzioni con 
Amministrazioni Provin-
ciali e Comunali, ma i ri-
sultati sono stati insoddi-
sfacenti 
 
 
 

Lombardia 
INSEDIATO NUOVO 

ORGANISMO RE-
GIONALE 

 
Presente l’Assessore al-
l’Agricoltura della Regione 
Lombardia, Viviana Bec-
calossi, cui spetta la pre-
sidenza, si è insediata la 
Consulta Regionale della 
Bonifica; ne fanno parte, 
oltre a numerose Direzioni 
Generali dell’ente Regio-
ne, l’Associazione Nazio-
nale Comuni Italiani, 
l’Unione Province Lom-
barde, le Organizzazioni 
Professionali Agricole 
(CIA, Coldiretti, Confagri-
coltura), l’Unione delle 
Comunità Montane Lom-
barde, l’Unione Regiona-
le Bonifiche Lombardia. 
 

Toscana 
PROSEGUE LA 

PROFICUA COLLA-
BORAZIONE CON 
GLI ENTI LOCALI 

 
I Consorzi di bonifica, in 
ottemperanza a vigenti di-
sposizioni di legge nazio-
nali e regionali, possono 
effettuare, oltre agli istitu-
zionali compiti di interven-
to ordinario od urgente 
sulla rete idraulica, lavori 
di manutenzione straordi-
naria su specifica richiesta 
e finanziamento di enti 
pubblici; in piena sintonia 
con tale indicazione, il 
Consorzio di bonifica 
del Bientina  (con sede a 
S.Margherita Capannori, 
in provincia di Lucca) ha 
avviato alcuni interventi 
sul rio Magno in comune 
di Buti: si procederà alla 
sistemazione dell’alveo ed 
al rinforzo di alcune strut-
ture idrauliche. Tali opere 
rientrano in un più ampio 
progetto per migliorare la 
sicurezza idraulica del ter-
ritorio ad iniziare dall’area 
a monte di Castel Tonini 
con interventi di ingegne-
ria naturalistica sul rio dei 
Ceci e su quello di Borga-
rina. 
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Veneto 
VA RAZIONALIZ-
ZATO L’UTILIZZO 

DELL’ACQUA 
 
Non si può pensare di 
continuare ad incrementa-
re le disponibilità d’acqua 
per uso irriguo: partendo 
da questa considerazione, 
il Consorzio di bonifica 
Euganeo con sede ad E-
ste, nel padovano, intende 
ampliare l’irrigazione a 
45.000 ettari di territorio 
(attualmente sono 32.000) 
mantenendo gli attuali vo-
lumi di prelievo idrico. In 
questo ambito va inqua-
drato il progetto per la 
realizzazione di opere per 
la pluvirrigazione nel ba-
cino “Ponticello” (100 etta-
ri in comune di Noventa 
Vicentina più 500 ettari in 
quello di Poiana Maggio-
re), dove saranno posati 
30.000 metri di tubature 
per portare l’acqua deriva-
ta dallo scolo Alonte; al 
proposito sarà realizzata 
un’opera di derivazione i-
draulica dotata di 4 pom-
pe con una potenzialità di 
100 litri/secondo ciascu-
na. Il progetto, che preve-
de un investimento di 3 
milioni di euro, è conside-
rata opera irrigua di rile-
vanza nazionale e per 
questo ammessa a finan-
ziamento dal Ministero 
delle Politiche Agricole e 
Forestali. 
 
 
 

Lazio 
L’IRRIGAZIONE 
NECESSITA DI 

CERTEZZE 
 
Il prolungarsi dei lavori al-
la centrale idroelettrica di 
Pontecorvo preoccupa il 
Consorzio di bonifica n. 

9 Valle del Liri, con sede 
a Cassino in provincia di 
Frosinone; l’intervento in 
atto comporta, infatti, il 
prosciugamento del cana-
le di carico, dal quale 
l’ente consortile deriva 
acqua per alimentare gli 
impianti irrigui nei comuni 
di Pontecorvo, Esperia e 
S.Giorgio a Pignataro. Tra 
Enel e Consorzio di boni-
fica esiste una convenzio-
ne, che ha permesso fino-
ra l’avvio della stagione ir-
rigua ad iniziare dai primi 
giorni di maggio per pro-
seguire fino a settembre; 
quest’anno, però, l’oriz-
zonte è quantomai incerto 
con evidente apprensione 
da parte degli imprenditori 
agricoli. 
 
 
 

Veneto 
ACQUA, UN 

PATRIMONIO DA 
GESTIRE CON 
OCULATEZZA 

 
“I Consorzi di bonifica so-
no enti insostituibili e non 
in discussione”: lo ha af-
fermato l’Assessore ai La-
vori Pubblici della Regio-
ne Veneto, Massimo Gior-
getti, concludendo il con-
vegno “Territorio e Ammi-
nistrazione delle Acque”, 
organizzato dal Consor-
zio di bonifica Pede-
montano Brenta a Citta-
della, centro del padovano 
dove ha sede. Il simposio, 
aperto dal Presidente del-
l’ente consortile, Giusep-
pe Dellai, che ha sottoli-
neato la necessità di crea-
re le condizioni (bacini di 
raccolta) per il rimpin-
guamento delle scorte i-
driche, ha visto la parteci-
pazione, accanto a docen-
ti universitari, di autorevoli 
relatori tra cui il Presiden-

te del Tribunale Superiore 
delle Acque Pubbliche, 
Angelo Grieco, il Presi-
dente dell’Istituto Nazio-
nale di Architettura, Ivone 
Cacciavillani, il Segretario 
dell’Autorità di Bacino 
dell’Alto Adriatico, Antonio 
Rusconi. Tra gli altri rela-
tori anche il Direttore Ge-
nerale dell’Associazione 
Nazionale Bonifiche e Ir-
rigazioni, Anna Maria 
Martuccelli, che ha illu-
strato le linee evolutive 
della legislazione delle 
acque nei cento anni che 
vanno dal 1904 al 2004, 
sottolineando il costante 
accentuarsi del regime 
pubblicistico delle acque 
anche se in relazione ad 
esigenze economico-so-
ciali diverse. Nella prima 
fase la pubblicità discen-
deva dagli usi quale ri-
sposta alle esigenze eco-
nomico-sociali all’epoca 
prevalenti connesse alle 
necessità dello sviluppo 
economico. Nella seconda 
attuale fase la pubblicità 
discende dall’esigenza di 
tutela economica delle ri-
sorse idriche. Ne sono te-
stimonianza la legge sulla 
gestione delle risorse idri-
che (n.36/1994) e il De-
creto Legislativo n.152/ 
1999. Il Parlamento ed il 
Consiglio Europeo, nel 
2000, hanno approvato la 
Direttiva quadro comunita-
ria in materia di acque, il 
principio che tale bene 
non è un prodotto com-
merciale, al pari degli altri, 
bensì un patrimonio che 
va protetto, difeso e tratta-
to come tale. Nel cammi-
no verso tale obiettivo as-
sumono un ruolo fonda-
mentale i soggetti gestori 
delle risorse idriche, tra i 
quali emerge la forza isti-
tuzionale ed operativa del-
l’istituto consortile, cui è 
affidata in Italia la gestio-
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ne delle risorse idriche ad 
uso prevalentemente irri-
guo. 
 
 
 
C’E’ RICHIESTA DI 

FORMAZIONE 
 
Si ripeterà anche que-
st’anno, aderendo ad una 
specifica richiesta degli 
enti consortili, il Corso di 
aggiornamento per fun-
zionari dei Consorzi di 
bonifica, organizzato dal-
l’ANBI, in collaborazione 
con la facoltà di Agraria 
dell’Università di Firenze 
che ne ospiterà le lezioni; 
vi potranno partecipare, 
previa iscrizione da invia-
re all’Associazione Na-
zionale Bonifiche e Irri-
gazioni entro il 29 maggio 
p.v., laureati in materie 
giuridiche, economiche e 
tecniche attinenti alla bo-
nifica, nonché diplomati 
impiegati con funzioni di-
rettive e di concetto. Nei 
limiti della disponibilità di 
posti potranno partecipare 
al corso anche funzionari 
delle Amministrazioni pub-
bliche e privati cittadini, 
purchè in possesso di lau-
rea. La quota di iscrizione 
al Corso è € 520,00 ma 
sono previste agevolazio-
ni per gli enti che abbiano 
più partecipanti; al termine 
delle lezioni, che si ter-
ranno in due cicli (7-11 
giugno e 21-25 giugno) 
sarà rilasciato un attestato 
di frequenza. 
 
 

Emilia-Romagna 
COLLAUDO IN 

CORSO 
 
E’ in fase di verifica il Ca-
nale scolmatore Romita, 
che migliorerà la sicurez-
za idraulica nel territorio 
del comune di San Gio-
vanni in Persiceto. L’ope-
ra, che ha comportato un 
investimento pari a € 
1.900.000,00 , rientra in 
un più ampio programma 
di interventi approntato 
dal Consorzio di bonifi-
ca Reno-Palata , con se-
de a Bologna; per que-
st’anno sono, infatti, pre-
viste opere idrauliche per 
un valore di oltre quattro 
milioni e duecentomila eu-
ro, cui si aggiungono quel-
le ultimate nel 2003. In 
particolare sono stati ulti-
mati i lavori di potenzia-
mento ed automazione 
dell’impianto irriguo “To-
razzuolo” in territorio di 
Castelfranco Emilia (spe-
sa: € 800.000,00); con-
sentirà di razionalizzare, 
attraverso il condotto 
Muzza e i due impianti di 
sollevamento “Ponte Lo-
sco” e “Case Emilia”, la 
distribuzione dell’acqua 
del Canale Emiliano Ro-
magnolo. Oltre ciò è stata 
migliorata l’efficienza della 
chiavica emissaria in Pa-
naro e dello stabilimento 
idrovoro di Bondeno (spe-
sa: € 350.000,00). Nel 
medio-lungo periodo si 
provvederà ad ulteriori in-
terventi per quasi trentuno 
milioni di euro; tra i pro-

getti spiccano il rifacimen-
to dello sbarramento 
“Guazzaloca”, il comple-
tamento del vettore irriguo 
Canal Chiaro, la condotta 
di alimentazione del baci-
no di Manzolino. 
 
 

SIGNIFICATIVO 
RICONOSCIMENTO 

A LOBIANCO 
 
E' stato attribuito al Presi-
dente dell'Associazione 
Nazionale Bonifiche e Ir-
rigazioni, Arcangelo Lo-
bianco, l'edizione 2004 del 
premio Mediterraneo per 
la sezione politica agrico-
la. Il riconoscimento, isti-
tuito da Ente Autonomo 
Fiere di Foggia ed Univer-
sità della città dauna, è 
destinato a premiare "per-
sonalità, istituzioni, enti ed 
aziende operanti nei set-
tori della ricerca scientifica 
applicata in agricoltura, 
dell'economia, delle politi-
che agricole, e della cultu-
ra, che hanno contribuito 
in modo determinante allo 
sviluppo dell'agricoltura e 
dell'agroindustria italiana 
ed in particolare del Mez-
zogiorno". La premiazione 
avverrà nel corso di una 
cerimonia prevista nel 
pomeriggio di lunedì 3 
maggio p.v. nell'ambito 
della 55° Fiera Internazio-
nale dell'Agricoltura e del-
la Zootecnia in calendario 
nel "capoluogo del Tavo-
liere". 
 

 

Si comunica che Il nuovo sito ANBI è il seguente: www.anbi.it 


